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Introduzione e scopo: Le infezioni sessualmente trasmissibili sono considerate una delle cause dell’infertilità
maschile. In particolare, l’infezione da Papillomavirus umano (HPV) è ancora oggi oggetto di acceso dibattito.
L’impatto dell’HPV sui parametri seminali convenzionali, nonché sull’indice di frammentazione del DNA (DFI),
trova nella letteratura scientifica risultati discordanti. I dati ricavati in base alle linee guida WHO 2010 da un
nostro precedente lavoro (Capra et al. 2022, Life), indicano come l’infezione da HPV sia correlata oltre che ad
alterazioni della morfologia, anche a più alte percentuali di spermatozoi immobili nonché ad alterazioni
significative della motilità progressiva. Le recenti linee guida del WHO presentate nel luglio 2021 introducono
due parametri riguardanti la motilità progressiva rapida e lenta in aggiunta alla motilità progressiva totale
utilizzata anche nella precedente edizione e la valutazione del DFI spermatico. Alla luce di quanto detto è
stata condotta un’analisi volta a delineare la correlazione tra infezione da HPV, DFI e parametri seminali.

Materiali e metodi: 121 campioni di liquido seminale sono stati raccolti presso il centro di analisi cliniche e
di diagnosi di laboratorio “D’Arena”, Vallo della Lucania, Salerno, tramite ipsazione dopo un periodo di
astinenza da rapporti sessuali di 3-5 giorni. Per ciascun campione sono state effettuate l’analisi del DFI
spermatico mediante test della dispersione cromatinica (SCD), e l’HPV-DNA test, realizzato utilizzando il kit
diagnostico InnoLipa HPV Genotyping Extra II. Lo studio presentato è inserito nel programma di ricerca Eco-
Food Fertility (https://www.ecofoodfertility.it/, accessed on 12 July 2022).


